
News: Commiss ione Consult iva  toss icodipendenze Minis tero Salute:  
nominato rappresentante del  Cedostar   

I l  Minis tro del la  Sa lute  On 
Livia  Turco con proprio  de-
creto del  01.02.2007 ha is t i -
tu i to  la  Commiss ione Consul-
t iva  in  mater ie  d i  d ipendenze 
patologiche.  La commiss ione 
è  pres ieduta  da l  professor 
Gagl ione Antonio,  Sottose-
gretar io  d i  Stato  Minis tero 
Salute  ed è  cos ì  composta:  
V a c c a r i  G i u s e p p e 
( v i c ep r e s i d en te ) ,  An tone l l i  
Laura,  Babbol in  Lucio,  Bar-
letta  Giuseppe,  Barni  Alber-
to,  Boda Giovanni,  Boschini  
Antonio,  Carrà  Giuseppe,  Ca-
sagrande Adriana,  Cozzol ino 
Edoardo, De Luca Mario,  Di  
Tommaso Angela,  Dutto Ma-
r io,  Falconi  Emanuela,  Gel-
mini  Pier ino,  Gonnel la  Patr i -
z io,  Grosso Leopoldo,  Macca-
ro Luigi ,  Mantel l i  I so l ina,  
Margaron Henry,  Marino Ro-
berto,  Mezzelani  Paolo,  Pa-
tuss i  Valent ino,  Pi l loni  An-
drea,  Piol i  El lena,  Ranier i  
F iorenzo,  Vaccar i  Franco,  Di  
Furia  Lucia,  Ferr i  Mila,  Ser-
pel loni  Giovanni,  Sa l ina  Gio-
vanni,  Semboloni  Piergiorgio,  
Tempesta  Enrico,  Trogu Ema-
nue l a ,  Var aca l l i  G iu seppe ,  
Zamai  Alessandro,  Zerbetto  
Riccardo,  Zuccaro Piergior-
gio.  La commiss ione consult i -
va,  r iunitas i  per  la  pr ima vol-
ta  i l  2  febbraio,  è  un organi-
smo di  confronto,  propos iz io-
ne,  e laboraz ione e  ver i f ica  
nel  settore del la  prevenzione 
del  consumo e del l ’abuso di  
sostanze ps icoatt ive,  nonché 
del la  cura e  re inser imento 

socia le  dei  toss icodipendenti .  
I l  responsabi le  del  Cedostar  
F iorenzo Ranier i ,  nominato 
membro del la  Commiss ione,  
ha  messo in  evidenza,  nel  pr i -
mo incontro,  i l  ruolo dei  
Centr i  d i  documentaz ione in 
I ta l ia  e  del le  ret i  dei  Centr i  
present i  sul  terr i tor io  naz io-
nale  ( in  pr imo luogo la  rete  
Acadìa  a  cui  col laborano i l  
Centro s tudi  Gruppo Abele,  
la  ReteCedro del la  Toscana,  
la  rete  Dip&Doc del la  Emil ia  
– Romagna,  i  Centr i  Sedes  
del l ’Umbra e  Centro Studi  e  
Documentaz ione Azienda USL 
7 Ancona del le  Marche)  per 
l ’aggiornamento costante de-
gl i  operator i ,  per  i l  supporto 
a  s tudi  e  r icerche nel  settore  
del le  d ipendenze patologiche,  
per  i l  sostegno a l le  in iz iat ive  
d i  prevenzione avviate  a  l ivel-
lo  locale.  La nomina del  re-
sponsabi le  del  Cedostar  segue 
quel la  del la  Responsabi le  del  
Cesda di  Firenze e  referente 
del la  ReteCedro Mariel la  Or-
s i  nel la  Consulta  Nazionale 
degl i  Operator i  e  degl i  Esper-
t i  da  parte  del  Minis tro a l la  
Sol idar ietà  Socia le  Paolo Fer-
rero.    
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News: Workshop Alcologia  4  
( I°  avviso)  

Dal  24 a l  26 maggio 2007 s i  
svolgerà  ad Arezzo,  presso i l  
Centro di  Documentaz ione del  
Ser.T, i l  Workshop Alcolo-
gia  4  “Corso res idenziale  
per  operatori  dei  serviz i  
pubbl ic i  e  del  privato so-
c ia le” .  Gli  argoment i  de l  
Workshop saranno: Alcologia  
Generale,  Aspett i  c l in ic i  e  E-
s p e r i e n z e  p r a t i c h e .  I l  
workshop è  aperto ad un mas-
s imo di  50 i scr i t t i .  Ulter ior i  
ades ioni  verranno valutate  dal-
la  d irez ione del  corso.Per  i l  
corso è  s tato  r ich iesto  l ’accre-
ditamento ECM. Per  info  ed 
i s c r i z i o n i :  C a r l a  B i a g i a n t i ,  
Mauro Travagl ino C/o SerT Az 
USL 8 Arezzo,  Via  Fonte Ve-
nez i ana ,  17  52100  Arezzo-
T e l . : 0 5 7 5 / 2 5 5 9 4 1 / 3 / 6 
f a x : 0 5 7 5 / 2 5 5 9 4 5   e - m a i l   
sert.arezzo@usl8.toscana. i t  



Report  del la  r icerca  Cala-
la luna  3   
E ’  d i s p o n i b i l e  a l l ’ i n d i r i z z o 
www. c edo s t a r . i t / do cumen t i /
report_ricerca_cala la luna3.PDF 
i l  r e p o r t  d e l  p r o g e t t o 
"Cala la luna  3"  (anno 2006), 
r e a l i z z a t o  d a l l ' A s s o c i a z i o n e 
Va ldarnese  d i  So l idar i e t à  in  
col laborazione con gl i  operator i  
del  Ser.T Az USL 8 zona Val-

darno,  nell’ambito del quale 
sono stat i  rea l izzat i  incontr i  d i  
prevenzione sul l 'uso del le  so-
stanze ps icoatt ive,  svolt i  a l l ' in-
terno di  7 local i  notturni  del  
Valdarno  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BierFes t  d i  Pra tovec-
chio :  la  r icerca  del  Ce-
dostar   
La r iv i s ta  "Salute e  Preven-
z ione" n.  45/2006 ha pubbl i -
cato l ' art icolo  "Prevenzione 
ad una festa  del la  b irra?  L 'e-
sper ienza del la  BierFest  d i  

Pratovecch io  (AR)" scr i t to  
da  F.  Ranier i ,  L.  Pierazzuol i ,  
S.  Sassol i ,  P.E.  Dimauro.  
L 'art icolo  r iporta  la  descr i-
z ione del le in iz iat ive d i  pre-
venzione alcologica tenute-
s i  a l la  fes ta  del la  bi r ra  di  

Pratovecchio  e  una r icer-

ca  re la t iva  a i  consumi di  

a lcol ic i  valuta t i  t ramite 

l 'esame del  tes t  del l 'a lco-

l imetro.  I l  report  da  cui  è  
tratto  l ' art icolo  è d isponibi le 
a l la  pagina www.cedostar. i t/
d o c u m e n t i /
r e -
por t_b i er fe s t_pra tovecch io_
2005.PDF  

nei  luoghi  del  d ivert i -
mento  g iovani l i .  Al  
termine del  corso ver-
rà  r i lasc iato  un atte-
stato  ut i le  a l  r icono-
sc imento di  credit i  
formativ i . I l  Corso è  
f inanziato dal l ’Asses-
sorato a l le  Pol i t iche  
Giovani l i  del la  Pro-
vincia  d i  Arezzo,  ed è  
gratui to  .  Partecipan-
t i :  10-15 giovani  tra  
15 e  19 anni,  d i  cui  
due o  tre  appartenenti  

Con i l  termine Peer  
educat ion viene de-
scr i t to  un processo d i  
Educazione tra  Par i,   
interventi  d i  g iovani  
r ivolt i  ad  al tr i  g iovani.  
Ad Arezzo s i  terrà  un  
corso d i  formazione 
r ivolto  a  g iovani  da  15 
a  19 anni,  interessat i  a  
sper imentars i  a  f ianco 
di  operator i  qual i f icat i  
in  az ioni  di  promozio-
ne di  s t i l i  d i  v i ta  l iber i  
dal l ’uso d i  sostanze 

a l l ’obbl igo formativo;  gruppo 
misto  d i  maschi  e  femmine;  i ta-
l ian i  e  s tranier i ;  I l  corso è  d i  compless ive 42 
ore,  suddiviso  in  8  incontr i ,  c iascuno del la  
durata  d i  3 ore.  La s truttura  del  corso preve-
de:  12 ore in  aula;  12 ore d i  s tage;  12 ore in 
aula;  6  ore d i  lavoro individuale;  Per iodo: I l  
corso s i  svolgerà  in  orar io  pomeridiano,  in 
g iorni  da  concordare con i  partecipant i ,  nel  
per iodo marzo/maggio 2007, indicat ivamente 
una volta  a l la  sett imana.  Per  mag-
gior i  in formazioni:  Ades ioni:  con-
tattare Mauro Travagl ino c/o SerT 

Arezzo m.travagl ini@usl8.toscana. i t  
entro  i l  20 .02 .2007  

News:  d isponibi l i  on l ine nuovi  mater ia l i  

News:  Progetto Happy Night,  Corso di  formazione per  “Peer  Educator”   

News:  Prato.  Cors i  d i  aggiornamenti  su i  Disturbi  del  Comportamento Al imentare 

Children”. Sede: Sala 
del  Pel legr inaio Novo 
Azienda USL 4 di  Pra-
to-Pres idio ospedal ie-
ro,  Piazza  del l ’ospeda-
le  1,  Prato.  Per  in-
fo: fax   0574435811 e-
mai l  a l  seguente indi-
r i z z o :  a n c a -
stel@usl4.toscana. i t   
 
10  marzo 2007  "Il  
corpo, la  mente,  la  

famigl ia:  I l  lavoro  in-
fermierist ico  con i l  
bambino e  l 'adole-
scente  affetto  da Di-
sturbo del  Comporta-
mento  A l imentare" .  
Sede:Sala  Colonne,  Pre-
s id io  ospedal iero,  A-
zienda USL 4 di  Prato,  
Piazza  del l ’ospedale  1,  
Prato.  Per  info:  fax  05-
74435811 e-mai l  anca-
stel@usl4.toscana. i t .  

A Prato 2  cors i  d i  ag-
giornamento.   
9 m a r z o 2 0 0 7  

“ Intervento  integra-
to nei  Disturbi  del  
Comportamento Al i-
m e n t a r e :  a s p e t t i  
psicodinamici .  L'e-
sp e r i enza  d e l l ' E l -
lern  Mede Centre  for  
Eat ing Disorders  e  
del  Great  Ormond 
Street  Hospital  for  
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News:AICAT: Accreditamento del  Minis tero del la  Pubbl ica  Is truzione 

I l  Minis tero del la  Pubbl ica 
I s truzione ha  r innovato per 
un tr iennio l ' accreditamen-
to  a l l 'A ICAT,come En te 
r iconosciuto per  la  forma-
zione del  personale del la  
scuola  (decreto datato  25-
/10/2006).  A ta l  propos i-
to,  gl i  insegnanti  che parte-
c ipano a l le  in iz iat ive for-

mat ive  propos te  da l l 'A I -
CAT hanno dir i t to  al l 'eso-
nero dal  serviz io  del  perso-
nale  scolast ico,  nei  l imit i  
previs t i  dal la  normativa  v i -
gente (art.  66 del  v igente 
C.C.N.L. ed ar f tt .  2  e  3  
d e l l a  D i r e t t i v a  n .  9 0 -
/2003).  

News: Passa  mozione contro la  droga a  I ta l ia  Wave (ex Arezzo Wave)  

I ta l ia  Wave,  che s i  svol-
gerà  dal  17 a l  22 lugl io   
nel  parco di  Vi l la  Mon-
ta lvo a  Campi  Bisenzio  
(FI) ,  è  la  nuova incarna-
z ione di  Arezzo Wave,  
rassegna che per  un ven-
tennio ha  rappresentato 
un punto di  r i fer imento 
per  gl i  g iovani  appass io-
nat i  d i  musica  rock.  I l  
passaggio  del la  mani fe-
staz ione da Arezzo a  F i-
renze è  avvenuto fra  le  
polemiche, anche a  se-
gu i to  d i  un ' inch ie s t a  
trasmessa  da  'Le Iene ' ,  
nel la  quale s i  denuncia-

va  i l  mass icc io  uso di  
sostanze stupefacent i  
da  parte  d i  ragazz i  
ospi tat i  dal  campeg-
gio  del  fest iva l .Cos ì ,  
la  Commiss ione Cul-
tura  del  Comune di  
F irenze ha approvato 
la  mozione di  inter-
venire   con una cam-
pagna d i  sens ibi l izza-
z ione sugl i  e f fett i  ne-
gat iv i  d i  droghe pe-
sant i  e  superalcol ic i ,  
per  trasmettere a i   
g iovani  messaggi  po-
s i t iv i  su l la  c iv i le  con-
vivenza  e sugl i  s t i l i  

d i  v i ta  appropriat i .Per  Nardel la,  pres idente 
del la  Commiss ione ,  questa  campagna “potrà  
essere da  un lato  un modo per  evi tare quanto  
già  successo in  passato  con Arezzo Wave,  e  
dal l ' a l tro  uno s trumento intel l igente per  a iu-
tare i  g iovani  a  fare  scelte  p iù consapevoli  
per  la  propria  v i ta  e  i l  proprio  futuro”.  
Fonte:  Notiz iar io  Droghe ADUC  

News: Inghi l terra.Aumenta la  d ipendenza da  g ioco d’azzardo nei  g iovani  e  nel le  donne  

La Bri t i sh Medical  Associat ion 
(BMA) ha presentato una r icerca  
sul la  preoccupante d i f fus ione del  
g ioco d 'azzardo e  del le  patologie  
ad esso correlate  fra  teenager  e  
donne del  Regno Unito (http://
w w w . b m a . o r g . u k / a p . n s f /
content/splashpage ) .   Riport ia-
mo alcuni  numeri  del  rapporto :  
s i  s t imano c irca  300.000 i  d ipen-
denti  da  g ioco d 'azzardo;   i l  75% 
dei  g iovani  fra  i  12 e  i  15 anni  
g ioca  a l le  s lot  machines;  sono 2-
6.000 i  punti  vendita  d i  b igl iett i  
d i  lotter ie  e  scommesse;  nel  2006 
i  centr i  d i  a iuto hanno r icevuto 
40.000 telefonate;  ammonta a  40 

mil iardi  d i  s ter l ine i l  bus i -
ness  annuale  del  g ioco.  I l  
prof.  Mark Gri f f i ths,  d iret-
tore del l ' Internat ional  Ga-
ming Research  Unit  a l l a  
N o t t i n g h a m  T r e n t 
Univers i ty  e  coautore del  
BMA report, ha d ichiarato 
che i  numeri  sono dest inat i  
a  crescere rapidamente a  
causa  del la  l iberal izzaz ione 
del  g ioco e  del la  prol i fera-
z ione del le  scommesse an-
che tramite  i  cel lu lar i .  
Fonte: Addiction http://

addiction.blogosfere.it/   
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vitù e riprendere il loro ruolo attivo e 
positivo allinterno della società. Gli a-
spetti genetici e i meccanismi di azione 
della cocaina, gli aspetti diagnostici e 
quelli clinici, le patologie correlate nei 
consumatori, determinano quindi, la ne-
cessità di disporre di nuovi ed efficaci 
modelli di intervento in grado di rispon-
dere ai tanti problemi connessi all’assun-
zione di tale sostanza. Questo manuale si 
propone di mettere le basi per operare al 
meglio, e soprattutto con criteri scientifi-
ci, nei confronti di una piaga sociale così 
rilevante, coinvolgendo gli amministrato-
ri, gli operatori specialisti del pubblico e 
del privato sociale accreditato, le fami-
glie, la scuola, e in primis, i giovani.  

Per informazioni o richieste del volume: Di-
partimento delle Dipendenze Ulss 20, Via 
Germania, 20 – 37136 Verona. Tel 045 
8622235, fax 045 8622239, e-mail pubbli-
cazioni@dronet.org  

Kit Alcol: "Se sai navigare sai 
come bere" 

Il kit contiene: il manuale didattico; il 
filmato “Te...e il video”, il filmato 
che costituisce l’elemento centrale 
del percorso, utile per iniziare una 
discussione collettiva sul tema alcol e 
guida; la guida “Alcol: sai cosa bevi?” 
con le informazioni più importanti 
sull’alcol e sui suoi effetti; il CD “Se 
sai navigare sai come bere” contenen-
te anche il materiale per le ricerche 
riversato dai siti internet consigliati 
nel manuale. 

 

Kit Droga: In-dipendente. Gli 
stili di vita per la prevenzione 
delle tossicodipendenze 

Il Progetto “In-dipendente” è costitui-
to da una serie di materiali informati-
vi e formativi che l’insegnante potrà 
utilizzare (integralmente o parzial-
mente) come guida per l’approfondi-
mento del tema delle tossicodipen-
denze. L’Istituto Superiore di Sanità, 
grazie al Ministero del Lavoro e delle 

L’Istituto Superiore di Sanità, grazie 
al Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, propone una serie di 
materiali didattici adatti per ragazzi 
delle scuole secondarie superiori,che 
l ’ in segnante  può  ut i l i zzare 
(integralmente o parzialmente) co-
me guida per l’approfondimento del 
tema del tabagismo, dell’alcol e del-
la droga. Tale materiale è reso possi-
bile grazie al Fondo Nazionale d’In-
tervento per la Lotta alla Droga e 
può essere richiesto direttamente 
all’ISS. I kit proposti sono: 

Kit Fumo: Venditori di fumo: 
Gli stili di vita per la preven-
zione delle tossicodipendenze 

Il kit contiene: un percorso multi-
mediale interattivo; Il film “Insider” 
con guida didattica per integrare i 
contenuti e facilitarne la compren-
sione; il Cd “Web in fumo”, .il sup-
porto informatico contenente anche 
il materiale per le ricerche riversato 
dai siti internet consigliati nel ma-
nuale. 

Politiche Sociali, propone un materiale 
didattico adatto per ragazzi delle scuole 
secondarie superiori. Il kit contiene: 
percorso multimediale interattivo; Il 
film “Radiofreccia;  Il film “Storia di 
P.” un “corto” ambientato negli anni 
‘90 che propone un profilo completa-
mente diverso di tossicodipendente 
rispetto a Radiofreccia; il Cd In-
dipendente contenente la guida didatti-
ca e tutti gli allegati cartacei alla scato-
la;  il Cd Uso e abuso delle droghe 
legali e illegali, che presenta le diverse 
sostanze d’abuso con schede informati-
ve dettagliate che descrivono gli effetti 
sulla salute e la storia del loro uso. 

Recens ione:  mater ia le  d idatt ico 

COCAINA Manuale di ag-
giornamento tecnico 
scientifico / A cura di: G. 
Serpelloni, T. Macchia, G. 
Gerra /Edizione: Tipografia 
La Grafica, Vago di Lavagno 
(VR), 2006 

Pubblicazione realizzata nel-
l'ambito del progetto START 
del Dipartimento Nazionale 
per le Politiche antidroga. Il 
volume spazia dal campo medi- PAGINA 4 
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co a quello giuridico, dalle esperienze 
italiane a quelle mondiali, e costituisce 
un valido strumento di documentazio-
ne, di conoscenza e di approfondimen-
to per chi, a vario titolo, è a contatto 
con ilmondo complesso della cocaina. 
L’analisi attenta alle dimensioni del 
fenomeno e alle strategie generali met-
te in evidenza come anche in Italia si 
stia passando da un uso “elitario” ad un 
uso generalizzato che non distingue più 
le classi sociali in quanto il costo di tale 
sostanza è talmente basso che è possibi-
le acquistarla facilmente. Questa stra-
tegia di mercato, messa in atto dagli 
spacciatori per acquisire sempre nuovi 
clienti, amplifica il fenomeno renden-
dolo ancora più preoccupante e di va-
ste dimensioni. Servono, quindi, nuo-
ve ed innovative forme di prevenzione 
ma anche di cura e riabilitazione affin-
chè sempre meno giovani si avvicinino 
e restino intrappolati in questa sostanza 
e sempre più persone con dipendenza 
da cocaina possano uscire da tale schia-

Recens ione:  l ibro 



sono infatti, potenzialmente in grado di 
giocare un ruolo cruciale nella tutela 
della salute dei giovani che praticano 
attività sportiva, di promuovere stili di 
vita sani e di valorizzare il ruolo sociale 
ed etico che lo sport può avere, se prati-
cato in modo corretto e scevro da facili 
lusinghe, che spesso si trasformano in 
pericolosi comportamenti d’abuso. 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni o richieste del volume: Di-
partimento delle Dipendenze Ulss 20, Via 
Germania, 20 – 37136 Verona. Tel 045 
8622235, fax 045 8622239, e-mail pub-
blicazioni@dronet.org  

tazione dei servizi e dei sistemi per il 
trattamento dei disturbi da uso di so-
stanze psicoattive, della valutazione 
delle attività negli interventi sulle di-
pendenze, dei criteri per la definizione 
e la valutazione della qualità degli in-
terventi terapeutici e delle pratiche 
assistenziali, degli strumenti e processi 
nella valutazione degli esiti dei tratta-
menti, ecc. Le prospettive per la costi-
tuzione di strategie valutative sulla qua-
lità e sull’outcome richiedono un sfor-
zo notevole di formazione, coinvolgen-
te chi già è immerso nell’attività clinica 
nel settore delle tossicodipendenze e 
coloro che, all’interno delle università, 
si stanno preparando ai vari livelli per 
operare nei Servizi. Per informazioni o 
richieste del volume: Dipartimento delle 
Dipendenze Ulss 20, Via Germania, 20 – 
37136 Verona. Tel 045 8622235, fax 
045 8622239, e-mail pubblicazio-
ni@dronet.org  

OUTCOME La  va lutazio-
ne  dei  r isultat i  e  l ' anal i -
s i  de i  cost i  ne l la  prat ica  
c l inica  nel le  toss icodi-
pendenze/A cura di G. Serpel-
loni, T. Macchia, F. Mariani-
Edizioni: Tipografia La Grafica, 
Vago di Lavagno (VR) 

Una pubblicazione realizzata a cura 
del progetto NOP (National Ou-
tcome Project) del Ministero della 
Solidarietà Sociale, al fine di per-
mettere agli operatori del settore la 
valutazione dei trattamenti e l’ana-
lisi dell’efficacia degli stessi nell’-

ambito delle tossicodipendenze. Va-
lutare i risultati e i reali esiti delle 
proprie attività è importante ed inde-
clinabile, soprattutto per chi deve 
trattare problematiche così delicate 
e, al tempo stesso, complesse come 
le tossicodipendenze. Per questo è 
necessario introdurre sistemi perma-
nenti di valutazione dell’esito dei 
trattamenti, anche attraverso un mo-
nitoraggio costante dei risultati real-
mente raggiunti, non solo nei dipar-
timenti delle dipendenze, ma in tutti 
quei servizi in cui le persone si reca-
no per problemi di salute, che spesso 
invadono anche la sfera psicologica e 
sociale dell’individuo e della sua fa-
miglia.E’ indispensabile verificare e 
comprendere la reale efficacia dei 
trattamenti e degli interventi nel 
risolvere i problemi di salute della 
persona tossicodipendente e nel rein-
serirla socialmente a pieno titolo nel 
mondo produttivo e relazionale. Il 
testo offre un’analisi dettagliata delle 
linee guida internazionali per la valu-

Recens ione l ibro 

DOPING.  Aspett i  medi-
ci ,  nutr iz ional i ,  ps ico-
pedagogici ,  legal i  ed  e-
t ic i  e  indicazioni  per  la  
prevenzione.  Manuale  
teorico-prat ico per  ope-
ratori  d i  prevenzione e  
dei  Dipart iment i  del le  
Dipendenze./A cura di: G. 
Serpelloni, A. Rossi. Edizioni: Ti-
pografia La Grafica, Vago di Lava-
gno (VR) 

Questo manuale è stato concepito 
nell’ambito del progetto di preven-
zione “No doping”, coordinato dal 
Dipartimento delle Dipendenze 
dell’ULSS 20, in collaborazione con 
la Facoltà di Scienze Motorie del-
l’Università di Verona, il CONI 
regionale e provinciale, l’Assessora-
to allo Sport del Comune di Vero-
na, e finanziato dalla Regione Vene-
to grazie ai fondi del Piano regiona-
le lotta alla droga 2003-2005. Il 

testo è il frutto di tre anni di spe-
rimentazione e ricerca nel mondo 
dello sport, e del contributo di 
esperti del mondo accademico, della 
prevenzione e dello sport. Si propo-
ne come un valido strumento per 
accrescere la diffusione delle cono-
scenze, fornire indicazioni pratiche e 
stimolare la riflessione di tutti gli 
operatori coinvolti nella prevenzione 
in ambito sanitario, sportivo, scola-
stico ed educativo. Gli argomenti 
affrontati spaziano dagli aspetti medi-
co-biologici a quelli psicopedagogici, 
etici e legali, dalla descrizione dei 
progetti e delle attività alle evidenze 
scientifiche sulla prevenzione del 
doping. Si rivolge quindi agli opera-
tori dei dipartimenti delle dipenden-
ze, ai medici di medicina generale, ai 
medici dello sport, ai pediatri, ai 
farmacisti, agli insegnanti, in partico-
lare di educazione fisica, agli opera-
tori del settore sportivo (allenatori, 
personal trainers etc.), e agli educa-
tori in generale. Tutte queste figure 

Recens ione l ibro 
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che entrano in carcere spesso sanno 
poco o nulla della sua organizzazione: 
viene illustrata la struttura del carce-
re, l'area sicurezza, l'area pedagogica, 
i comportamenti non consentiti, l'as-
sistenza sanitaria, le leggi e le norma-
tive che interessano il sistema carce-
rario.  

Parole chiave trattamento - legale - 
assistenza - tossicodipendenza - Hiv./
Ambiti interesse: sociale.  

 

PROVINCIA DI AREZZO 

La realtà giovanile in Provincia 
di Arezzo : Novembre 2006 /
(Arezzo : [s.n.], 2006). - 133 p. ; 30 
cm.-Rapporto di ricerca in collabora-
zione con Istituto Iard e Focus Mar-
keting 

ABSTRACT: Indagine sulla realtà 
giovanile in provincia di Arezzo che 
nasce dall'esigenza di offrire un'analisi 
concreta e il più possibile realistica 
del bisogno di questo soggetto socia-
le, aprendo una finestra sul suo mon-
do e attivando un rapporto di comu-
nicazione diretta. La ricerca, curata 
dall'Assessorato alle Politiche Giova-
nili, si pone l'obiettivo di tratteggiare 
le caratteristiche distintive del giova-
ne aretino pur con la consapevolezza 
di muoversi in uno scenario composi-
to e frammentato, dove analizzare le 
nuove generazioni significa riuscire a 
delineare una realtà estremamente 
mobile e disomogenea che però con-
divide luoghi, interessi, modi di pen-
sare e di agire. La presente indagine, 
realizzata su un campione rappresen-
tativo di 200 giovani tra i 19 e 25 an-
ni, vuole contribuire ad ampliare la 
conoscenza dell'universo giovanile, 
sollecitando anche ulteriori approfon-
dimenti su tematiche emergenti o su 
territori specifici, al fine di concerta-
re azioni concrete.  

OSSERVATORIO REGIONALE 
SULLA POPOLAZIONE DETE-
NUTA E IN ESECUZIONE PENA-
LE ESTERNA 

Carcere e immigrazione / Os-
servatorio Regionale sulla Po-
polazione Detenuta e in Esecu-
zione Penale Esterna/Bollettino 
n°3. - Padova : CLEUP, 2006. - 76 
p/Regione del Veneto - ULSS 16 
Padova / Descr. carcere.  

ABSTRACT: Ricerca che si propone 
di realizzare un approfondimento 
corretto e puntuale sia in ordine alle 
dinamiche della complessa situazione 
carceraria sia alle cause dell'aumento 
dei tassi di incarcerazione dei detenu-
ti stranieri. Oggi in molti istituti pe-
nitenziari entrano più stranieri che 
italiani e ciò aggrava molte situazioni 
già di per sè precarie e difficili in rela-
zione alla convivenza ed alla coabita-
zione per la presenza appunto di cit-
tadini che parlano spesso lingue in-
comprensibili ai loro custodi ed edu-
catori, che hanno abitudini ed usanze 
religiose, alimentari, di culto, molto 
diverse dalle nostre. Tra i vari argo-
menti proposti dalla ricerca: i detenu-
ti stranieri nelle Carceri del Veneto, 
l'esperienza del detenuto straniero in 
Carcere e l'Istituzione penitenziaria di 
fronte ai detenuti stranieri.  

Parole chiave esperienze - immigra-
zione - sanità - tossicodipendenza - 
statistiche/Ambiti interesse: sociale.  

 

REGIONE DEL VENETO/AZ 
ULSS 16 PADOVA 

Orientarsi in carcere /Padova : 
Tipografia Città Invisibile, 2006. - 32 
p. ; 21 cm./Descr. carcere.  

ABSTRACT: Piccola guida che nasce 
dall'osservazione che molti detenuti al 
loro primo ingresso e molte persone 

Nuovi  arr iv i  in  b ibl ioteca 

Parole chiave adolescenza - scuola - 
famiglie - rischio - tossicodipendenza-
/Ambiti interesse: sociale.  

 

CESVOT 

I gruppi di auto aiuto in Italia : Inda-
gine conoscitiva / Cesvot ; a cura di 
Francesca Focardi ... [et. al]. - Bime-
strale del Cesvot - n.8 giugno 2006. -  
(Pontedera : Blu, 2006). - 117 p. ; 24 
cm. -  In collaborazione con Coordi-
namento Regionale Toscano dei 
Gruppi di Auto Aiuto/Descr. gruppi.  

ABSTRACT: In Italia i gruppi di auto 
aiuto sono un importante patrimonio 
culturale che pone al centro delle sue 
azioni l'assunzione di responsabilità da 
parte degli individui verso la propria 
salute, ed attiva nella comunità inter-
venti volti al miglioramento della 
qualità della vita. In Italia i gruppi 
esistono ormai da oltre trent'anni e, 
pur essendo un fenomeno in costante 
crescita, non è ancora del tutto visibi-
le. La prima indagine (del 1999) ha 
permesso di monitorare complessiva-
mente 1603 gruppi e di individuare le 
esperienze più innovative (ad es, lut-
to, anziani, tabagismo, gioco d'azzar-
do, abusi) e per la prima volta è stato 
possibile delineare in modo organico 
le criticità che il fenomeno dell'auto 
aiuto ha incontrato nel corso della sua 
silenziosa crescita. L'indagine ha infi-
ne fornito i dati per attivare un im-
portante servizio: il punto d'ascolto 
dell'auto aiuto che ha la finalità di 
mettere in contatto le persone con 
disagio ed i gruppi di auto aiuto pre-
senti nel territorio. Nel 2005 si sono 
create le condizioni per svolgere nuo-
vamente l'indagine e verificare quanto 
la cultura dell'auto aiuto si fosse diffu-
sa nell'arco di sette anni con un se-



condo monitoraggio nazionale.   

Parole chiave auto-aiuto - esperienze 
- terapia - famiglie - ricerca - disa-
gio/Ambiti interesse: sociale.  

 

AZIENDA USL 7, Siena 

Dipendenze e disturbi psichiatrici: 
esperienze italiane a confronto / 
Azienda Usl 7 di Siena ; a cura di 
Mateo Ameglio e Luca Canestri. - 
2007. - 233 p. ;Zona Alta valdelsa - 
Servizio Tossicodipendenze/Descr. 
psicoterapia.  

ABSTRACT: I servizi di salute men-
tale continuano a notare un significa-
tivo aumento di pazienti psichiatrici 
che fanno uso di droghe così come i 
servizi per le tossicodipendenze no-
tano un progressivo aumento di pa-
zienti psichiatrici accanto alla tossi-
codipendenza e all'alcoldipendenza. 
La complessità di tale tematica è 
stata oggetto di approfondimento 
durante la Conferenza Nazionale 
sulle Tossicodipendenze e anche 
nella Regione Toscana questa pro-
blematica è emersa tanto da essere 
posta tra le priorità degli interventi 
da realizzare, in particolare tramite 
progetti tesi a rafforzare la formazio-
ne degli operatori, l'integrazione dei 
vari servizi e delle figure coinvolte, 
e a sperimentare modelli condivisi di 
intervento, anche residenziali e se-
miresidenziali, con la partecipazione 
attiva delle comunità locali di riferi-
mento.  

Parole chiave sostanze - doppia dia-
gnosi - SerT - epidemiologia - far-
maci-Ambiti interesse: tossicodipen-
denza.  

 

Droghe e modelli di consumi: 
due esperienze di ricerca-

intervento in area fiorentina e 
romana / a cura di CAT Cooperati-
va Sociale Onlus. - Sesto Fiorentino : 
[s.n.], 2006. - 92 p. ; 24 cm. - 
(Report di Ricerca)/Descr. ricerca.  

ABSTRACT: Le ricerche che vengo-
no presentate nel volume sono frutto 
di due progetti di lavoro di strada, 
uno implementato nell'area fiorentina 
e l'altro nell'area romana, condotti da 
èquipe consapevoli dell'importanza di 
dotars i  d i  s trument i  soc io-
antropologici in grado di orientare 
l'azione quotidiana e restituire una 
lettura competente dei brand giovani-
li incontrati. Il progetto fiorentino 
Flash e quello romano Monitor trova-
no in questa consapevolezza una co-
mune scelta metodologica assai im-
portante: l'azione sociale, ed in parti-
colare il lavoro di strada, deve poter 
contare su una costante pulsione e-
splorativa e cognitiva, in grado di 
contenere approcci ideologici, di evi-
tare l'affezione a eventuali pratiche 
ritualistiche e inappropriate, di enfa-
tizzare l'ambito della scoperta e del-
l'innovazione.  

Parole chiave sostanze - esperienze - 
intervento - adolescenza - prevenzio-
ne - alcol-Ambiti interesse: tossicodi-
pendenza.  

 

Fifteen : Consumo di sostanze e 
percezione del rischio tra i 
quindicenni ferraresi / [a cura di 
Elena Buccoliero e Tanja Bettoli]. - 
Ferrara: 2006-155 p; 24 cm.- (I Qua-
derni di Promeco)/Descr. Adole-
scenza/Descr. geogr. Ferrara.  

ABSTRACT: L´idea di produrre una 
ricerca specifica sui modelli di consu-
mo fra i giovani studenti nasce dalla 
necessità di approfondire una realtà, 
già evidenziata da una precedente 

indagine a cura di Cristina Sorio 
(Ausl Ferrara 2004), ove i percorsi 
di prevenzione primaria rivolti ad 
una popolazione astinente non pare-
vano più essere efficaci per la presen-
za di consumatori di sostanze legali e 
illegali fra gli studenti. Sulla base di 
queste evidenze, il Centro Promeco, 
in collaborazione con l´Osservatorio 
Epidemiologico Dipendenze Patolo-
giche Ausl Ferrara, ha impostato una 
nuova ricerca - intervento centrata 
sul target dei quindicenni; il progetto 
ha previsto l´uso di metodologie 
qualitative (focus group) e quantitati-
ve (questionari strutturati sommini-
strati ex-ante ed ex-post agli studenti 
partecipanti al progetto di educazio-
ne fra pari), coinvolgendo oltre 900 
studenti frequentanti le seconde clas-
si di diverse tipologie di istituti supe-
riori. I risultati del progetto, che 
confermano la presenza significativa 
di comportamenti a rischio fra i gio-
vani studenti e la tolleranza diffusa 
verso l'uso di sostanze, anche da par-
te di coloro che non ne fanno uso, 
sono ora pubblicati in questo volu-
me.  

Parole chiave ricerca - sostanze - 
scuola - rischio - alcol - famiglie-
Ambiti interesse: tossicodipendenza.  
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a-
cat_depliant_corso_terranuova_2007
_scheda_adesione.PDF Accredita-
mento ECM secondo le disposizioni in 
materia di Formazione professionale. 

MARZO 

Milano, 9 Marzo 2007 

Workshop "Adolescenti e uso pro-
blematico di cannabis: ipotesi di 
intervento sull’individuo, la fami-
glia, la scuola e l’ambiente", orga-
nizzato da Itaca Italia e Saman. Primo 
annuncio. Per maggiori informazioni: 
itacaitalia@itacaitalia.it  o: in-
fo@saman.it    

Pavia, 9 marzo al 13 ottobre 2007 

Corso di  perfezionamento in  
Psicopatologia  del le  Dipen-
denze,  organizzato dall'Università 
degli Studi di Pavia. Sede: Università 
degli Studi di Pavia. Per info: Segrete-
ria organizzativa-Dipartimento di Psi-
cologia, Università degli Studi di Pa-
via, Piazza Botta, 6 27100 (Pavia), 
Prof. Maurizio Fea, Prof. Stefano 
Pozzoli, Dott.ssa Alice Gambetta - e-
mail: cppd@unipv.it; www.unipv.it/
webpsyco/  tel. 3401579849 - fax. 
0382.986272. Il corso avrà inizio il 09 
marzo. Le iscrizioni dovranno perve-
nire entro il 15 febbraio. Il bando di 
ammissione è disponibile  sul sito: 
http://www.unipv.it/webesami/
CORSI/perfezionamento.htm Il cor-
so corrisponde a N. 15 crediti forma-
tivi universitari (C.F.U.). 

Convegni  e  congress i   

operatori dei dipartimenti di preven-
zione. 

Roma, 24 Febbraio 2007 

Workshop "Il fenomeno del bulli-
smo", organizzato da Associazione 
Onlus - Psicologia Insieme. Sede: 
Viale Germanico 101- Roma  
(MM Ottaviano). Per info ed iscrizio-
ni: www.psicologiainsieme.it  

Venezia, 24 febbraio 2007 

Giornata di studio "Gruppo e fa-
miglia nei servizi. Una sosta per 
pensare", organizzato da Associazio-
ne Culturale Racker, Gruppo di stu-
dio e approfondimento della teoria 
delle relazioni oggettuali in psicoana-
lisi, con la collaborazione del Comu-
ne di Venezia, Assessorato alle Politi-
che Sociali e ai Rapporti con il Volon-
tariato. Sede: Hotel Amadeus, Lista 
di Spagna, Venezia. Per info ed iscri-
zioni: racker@tiscali.it  E' stata ri-
chiesta l'iscrizione all' ECM.  

Terranuova Bracciolini (AR), 26 
febb-3 marzo 2007 

"Corso di sensibilizzazione all'ap-
proccio ecologico-sociale ai proble-
mi alcolcorrelati e complessi 
(metodo Hudolin)", organizzato da 
ACAT Valdarno, SerT Zona Valdarno 
- Dip. Dipendenze Az Usl 8 Arezzo, 
ARCAT Toscana. Sede del corso: 
Sala Consiliare - Via Poggio Braccioli-
ni, Terranuova Bracciolini (AR). Per 
info: Sig.ra Meris Magini 055-
/9106339 m.magini@usl8.toscana.it 
- Ass. Soc. Merj Peebes 055-
/9106737 - Prof. Donatella Neri 05-
5/9106732 - Sig.ra Elidealba Paperini 
333/8618870 - Sig. Gino Vieri 340-
/7770437.  Il programma è scaricabi-
le all'indirizzo www.cedostar.it/
varia/
a-
cat_depliant_corso_terranuova_2007
.PDF , la scheda adesione all'indirizzo 
www.cedostar.it/varia/

FEBBRAIO 

Tregozzano (Arezzo), 10-11 
febb 2007 

14° convegno nazionale” Dal 
Gruppo d'incontro ai Laboratori di 
Counseling “. Per info e prenotazio-
ni: www.prepos.it  oppure telefona a 
Emanuela Mazzoni: 3280383279 o 
Lorenzo Barbagli: 3286258293  

Firenze, 16 febbraio 2007 

Corso di formazione "Le potenzia-
lità degli audiovisivi negli archivi 
sulle dipendenze", organizzato da 
ReteCedro. Sede: Ce.S.D.A., Via 
San Salvi, 12 - 50135 Firenze. Per 
info: Ce.S.D.A., Tel. 055/6263315-
6  Fax. 055/6263306 - e-mail: ce-
sda@asf.toscana.it  mariel-
la.orsi@asf.toscana.it  

Siena, 16 febb 2007 

Tavolo di lavoro su: “Giocarbene. Per 
una politica sul Gioco responsabile. Pre-
venzione-cura del gioco d’azzardo 
problematico “, organizzato da Regione 
Toscana, Comune di Siena, Associa-
zione Orthos. Sede: Palazzo Patrizi 
– Via di Città, 75-Siena. Per info: 
A s s o c i a z i o n e  O R T H O S 
www.comunitaorthos.it , Marianna 
Semeraro, deimos1967@katameil.it, 
3939502995  

Roma, 19-23 febbraio 2007 

Corso di formazione "Agire in sa-
lute pubblica basandosi sulle evi-
denze", organizzato da Istituto Supe-
riore di Sanità. Sede del corso: Aula 
Formazione G.B. Rossi, Via Giano 
della Bella, 34 - Roma. Per info: Se-
greteria organizzativa-Silvia Colitti 
tel. 06 49904217 - fax 06 49904111 
e-mail  profea@iss.it  Il corso è riser-
vato al personale del Servizio Sanita-
rio Nazionale o di altri enti di promo-
zione e tutela della salute, ai profes-
sionisti della sanità pubblica, dipen-
denti di aziende sanitarie e Regioni, PAGINA 8 
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Se questa  mai l  non fosse gradi ta ,  o  se  vuo i  che a l t r i  la  r icevano,  t i  p reghiamo gent i lmente  d i  
segnalar lo  a cedostar@cedostar . i t    
I  numer i  ar ret ra t i  sono   dispon ib i l i  su l  s i to  de l  Centro  Documentazione de l  SerT d i  Arezzo a l la  pagina www.cedostar . i t /
a rchiv io_newslet ter .htm 

Prato, 9 marzo 2007 

Corso di aggiornamento 
“Intervento integrato nei Disturbi 
del Comportamento Alimentare: 
aspetti psicodinamici. L'esperienza 
dell'Ellern Mede Centre for Eating 
Disorders e del Great Ormond 
Street Hospital for Children”, or-
ganizzato da AZIENDA USL 4 PRA-
TO-Dipartimento Salute Mentale, 
Università degli Studi di Firenze-
Cattedra di Neuropsichiatria infantile, 
Centro Studi  Martha Harris -  Firen-
ze A.M.H.P.P.I.A. Sede: Sala del 
Pellegrinaio Novo Azienda USL 4 di 
Prato-Presidio ospedaliero, Piazza 
dell’ospedale 1, Prato. La domanda di 
partecipazione e la copia dell'avvenu-
to versamento della quota prevista ( € 
65,00) dovranno pervenire preferibil-

Convegni  e  congress i  
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Ult imi  Download d isponibi l i  

mente entro il 28 febbraio 2007 via 
fax al n° 0574435811 e/o per e-
mail  al seguente indirizzo: anca-
stel@usl4.toscana.it  

Prato, 10 marzo 2007 

Corso di aggiornamento "Il cor-
po,la mente, la famiglia: Il lavoro 
infermieristico con il bambino e 
l'adolescente affetto da Disturbo 
del Comportamento Alimentare", 
organizzato da AZIENDA USL 4 
PRATO-Dipartimento Salute Menta-
le, Università degli Studi di Firenze-
Cattedra di Neuropsichiatria infantile, 
Centro Studi  Martha Harris -  Firen-
ze A.M.H.P.P.I.A. Sede: Sala Colon-
ne, Presidio ospedaliero, Azienda 
USL 4 di Prato, Piazza dell’ospedale 
1, Prato. La domanda di partecipazio-

ne e la copia dell'avvenuto versa-
mento della quota prevista (€ 6-
5,00) dovranno pervenire preferi-
bilmente entro il 28 febbraio 2007 
via fax al n° 0574435811 e/o per e-
mail  al seguente indirizzo: anca-
stel@usl4.toscana.it. 

Roma, 23-25 marzo 2007 

Convegno "I giorni rinascono dai 
giorni. Condividere la perdita di 
un gruppo di aiuto-mutuo aiu-
to", organizzato da Antea Formad; 
Regione Lazio; Comune di Roma; 
Provincia di Roma; Centro Servizi 
per il Volontariato. Sede del conve-
gno: Ateneo Salesiano, piazza del-
l'Ateneo Salesiano, 1 - Roma. Per 
info: 348/0515871 germo-
gli@anteaformad.org www.cedostar.it/documenti/report_ricerca_calalaluna3.PDF  

Report della ricerca Calalaluna 3: risultati dei 240 questionari raccolti du-
rante l'attività di prevenzione svolta nei locali notturni del Valdarno nel cor-
so dell'anno 2006 

www.cedostar.it/documenti/report_bierfest_pratovecchio_2005.PDF 

Report della ricerca effettuata in occasione della Bierfest di Pratovecchio 
edizione 2005. I valori raccolti con il test dell'alcolimetro sono stati suddivi-
si per giorno e ora della manifestazione. Emergono così i momenti poten-
zialmente a rischio per la guida. 


